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KAPITEL I 
ALLGEMEINE BESTIMMUNGEN

CAPO I 

NORME GENERALI

Art. 1 
(Gegenstand dieser Verordnung)

Art. 1 
(Contenuto del Regolamento)

1. Die vorliegende Verordnung regelt die Ein-
berufung des Gemeinderates, den Beginn und 
den Verlauf der Sitzungen,  die  Debatten und 
die  Abstimmungen  und  bezweckt  die  rei-
bungslose Abwicklung der beschließenden Tä-
tigkeit des Gemeinderates.

1. Il presente regolamento disciplina la convo-
cazione  del  consiglio  comunale,  le  formalità 
preliminari e lo svolgimento delle sedute, la di-
scussione e le votazioni ed é volto ad assicura-
re un ordinato e regolare procedimento nell'at-
tività deliberativa del consiglio comunale.

2. Die darin enthaltenen Vorschriften ergänzen 
die Bestimmungen der Satzung der Gemeinde 
und jene des Einheitstextes der Gemeindeord-
nung, genehmigt mit D.P.Reg vom 01.02.2005 
nr. 3/L.

2. Le norme contenute nel presente regolamen-
to  integrano  le  disposizioni  dello  statuto  e 
quelle del testo unico sull'ordinamento dei co-
muni,  approvato con D.P.Reg del 01.02.2005 
nr. 3/L.

Art. 2
(Aushändigung an die Ratsmitglieder - Hin-

terlegung im Sitzungssaal)

Art. 2
(Consegna del Regolamento ai consiglieri 

comunali - Suo deposito nella sala 
consigliare)

1. Jedem Ratsmitglied wird bei Amtsantritt ein 
Exemplar dieser Verordnung kostenlos ausge-
händigt.

1. Al momento della assunzione della carica ad 
ogni  consigliere  comunale  viene  consegnata 
una copia del presente regolamento.

2.  Ein  weiteres  Exemplar  dieser  Verordnung 
bleibt im Sitzungssaal zur Verfügung der Rats-
mitglieder hinterlegt.

2. Un esemplare del presente regolamento ri-
mane depositato nella sala delle sedute a dispo-
sizione dei consiglieri comunali.

KAPITEL II 
DER GEMEINDERAT

CAPO  II 
IL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 3 
(Sitz der Ratssitzungen)

Art. 3 
(Luogo delle sedute del Consiglio comunale)

1. Der Rat hält seine Sitzungen normalerweise 
im Rathaus, in dem für die Ratssitzungen be-
stimmten Sitzungssaal ab.

1. Le adunanze del consiglio comunale hanno 
luogo  normalmente  presso  la  sede  comunale 
nella sala riservata alle sedute del consiglio.

2. Aus besonderen Gründen kann die Sitzung 
auch  an  einem  anderen  geeigneten  Ort  in-
nerhalb des Gemeindegebietes stattfinden; dies 
wird  auch  den  Ratsmitgliedern  zur  Kenntnis 
gebracht.  Die  Bevölkerung  wird  durch  eine 
Kundmachung an der Amtstafel informiert und 
kann auch an anderen öffentlich zugänglichen 
Orten hiervon verständigt werden.

2.  Per  motivi  particolari  le  sedute  consiliari 
possono  avere  luogo  anche  in  un'altra  sede 
adatta,  sempre  però  nell'ambito  del  territorio 
comunale;  di  tale  circostanza  vengono infor-
mati  i  consiglieri  comunali.  Alla popolazione 
viene dato notizia mediante avviso da affigger-
si  all'albo  pretorio  del  comune  ed  eventual-
mente anche in altri luoghi pubblicamente ac-
cessibili.

Art. 4 
(Einberufung des Gemeinderates)

Art. 4 
(Convocazione del Consiglio comunale)
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1. Die Einladung zur Ratssitzung erfolgt durch 
(die  Bürgermeisterin)  den Bürgermeister  mit-
tels eines eigenhändig unterzeichneten Schrift-
stückes; darin muss aufscheinen, ob es sich um 
eine  Sitzung  erster  oder  zweiter  Einberufung 
handelt.

1. La convocazione del consiglio comunale é 
fatta dalla sindaca (dal sindaco) con invito fir-
mato di proprio pugno dallo stesso; nell'invito 
dovrà essere esplicitamente precisato se si trat-
ti di seduta di prima o di seconda convocazio-
ne.

2.  Die  Einberufungseinladung  muss  das 
Verzeichnis  der  zu behandelnden Angelegen-
heiten enthalten oder dem Einladungsschreiben 
beigefügt werden.

2. L'invito alle sedute del consiglio comunale 
deve contenere l'elenco degli affari da trattare 
nella  rispettiva  seduta.  Il  menzionato  elenco 
puó essere incluso anche in un allegato all'atto 
di convocazione.

3.  Die  Einberufungsmitteilung  sollte  nach 
Möglichkeit  jedem  Ratsmitglied  persönlich 
zugestellt werden.

3. La notifica dell'invito alla seduta deve avve-
nire possibilmente nelle mani dei singoli consi-
glieri.

4.  Die Mitteilung mit dem Verzeichnis der zu 
behandelnden Gegenstände muss den Ratsmit-
gliedern wenigstens 5 Tage vor dem für die Si-
tzung  festgelegten  Tag  an  ihrem  Wohnsitz 
oder  am  Pflichtwohnsitz  in  der  Gemeinde 
übergeben werden, wobei der Tag der Zustel-
lung nicht mitgezählt wird. Die Einladung zur 
Sitzung,  in  der  der  Haushaltsvoranschlag  ge-
nehmigt werden soll, ist 10 Tage vor dem Si-
tzungstag  zuzustellen.  Bei  Dringlichkeit  ge-
nügt es, dass die Mitteilung 24 Stunden vorher 
übergeben wird.

4. L'ordine del giorno contenente l'elenco degli 
argomenti da trattare deve essere notificato ai 
consiglieri  comunali  almeno  5  giorni  prima 
della data fissata per la seduta; per il computo 
dei 5 giorni non viene conteggiato il giorno di 
notifica.  La notifica dovrà avvenire presso la 
residenza oppure presso il domicilio obbligato-
riamente eletto nel comune. L'invito alla sedu-
ta consiliare nella quale dovrà essere approvato 
il bilancio di previsione dovrà essere notificato 
10 giorni prima della seduta. Nei casi di urgen-
za l'invito può essere validamente notificato 24 
ore prima della seduta.

5. In den 5 Tagen vor dem Sitzungstag, oder - 
im Falle von Dringlichkeit - während der vor-
hergehenden  24  Stunden  hat  jedes  Ratsmit-
glied  das  Recht,  im  Gemeindeamt  und  wäh-
rend der Amtsstunden in die Unterlagen für die 
auf  der  Tagesordnung  stehenden  einzelnen 
Vorschläge Einsicht zu nehmen.

5. Durante i 5 giorni precedenti la seduta oppu-
re, nei casi d'urgenza, nelle 24 ore precedenti la 
seduta  medesima,  ogni  consigliere  comunale 
ha diritto di consultare nell'ufficio comunale e 
durante le ore d'ufficio gli atti ed i documenti 
relativi agli argomenti posti all'ordine del gior-
no.

Art. 5 
(Die Tagesordnung)

Art. 5 
(L'ordine del giorno)

1.  Die  auf  die  Tagesordnung  zu  setzenden 
Gegenstände werden möglichst je nach Auftei-
lung der Amtsgeschäfte unter den Referenten 
zusammengefasst, die die Bürgermeisterin (der 
Bürgermeister)  im  Sinne  der  Satzung  vorge-
nommen  hat.  Bei  der  Aufnahme  der  Gegen-
stände in die Tagesordnung wird folgende Rei-
henfolge  beachtet:  die  Mitteilungen  der 
Bürgermeisterin (des Bürgermeisters), die Vor-
schläge  des  Gemeindeausschusses,  die 
Anfragen, die Aufschlussbegehren und die Be-
schlussanträge und schließlich  jene der  Rats-
mitglieder.  Die  Antworten  auf  die  Anfragen 
und  auf  die  Aufschlussbegehren  werden  ein-
zeln auf die Tagesordnung gesetzt.

1.  Gli  oggetti  da  porsi  all'ordine  del  giorno, 
sono possibilmente, raggruppati in conformità 
alla  ripartizione  degli  affari  fra  gli  assessori 
operata dalla sindaca (dal sindaco) ai sensi del-
lo statuto. In sede di predisposizione dell'ordi-
ne del giorno viene osservato il seguente ordi-
ne: le comunicazioni dalla sindaca (del sinda-
co), le proposte della Giunta comunale, le in-
terrogazioni,  le  interpellanze  e  le  mozioni  e 
quelle dei consiglieri comunali. Le risposte alle 
interrogazioni  ed  alle  interpellanze  vengono 
poste singolarmente sull'ordine del giorno.
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2. Die im vorhergehenden Absatz angegebene 
Reihenfolge ist nicht bindend und der Gemein-
derat kann eine andere Reihenfolge festlegen.

2. L'ordine di iscrizione come descritto al com-
ma precedente non é vincolante ed il consiglio 
comunale può modificare l'ordine medesimo. 

3.  Bei  Anfragen,  Aufschlussbegehren,  Be-
schlussanträgen und Vorschlägen  sind  in  der 
Tagesordnung die Namen und politische Grup-
pierung  der  einbringenden  Ratsmitglieder 
anzugeben.

3.  In  sede di  inserzione all'ordine  del  giorno 
delle  interrogazioni,  delle  interpellanze,  delle 
mozioni  e  delle  proposte  viene  indicato  il 
nome del consigliere proponente, nonché il suo 
gruppo politico.

4. Die Angaben nach dem vorhergehenden Ab-
satz werden auf die Tagesordnung der ersten 
Sitzung gesetzt, welche nach der Einbringung 
einberufen wird.

4. Gli oggetti di cui al comma precedente ven-
gono  posti  all'ordine  del  giorno  della  seduta 
consigliare  immediatamente  successiva  alla 
loro presentazione.

5. Auf mehrheitlichen Wunsch des Gemeinde-
rates können nach Erschöpfung der Tagesord-
nung eventuell noch weitere Gesprächspunkte 
behandelt werden.

5. Su richiesta maggioritaria del consiglio co-
munale  possono  essere  trattati  ulteriori  argo-
menti di discussione al termine delle sedute.

6.  Die  Tagesordnung  der  Gemeinderat-
ssitzungen  ist  an  der  Anschlagtafel  der  Ge-
meinde und an anderen öffentlichen, vom Ge-
meinderat  zu  bestimmenden  Orten  anzu-
schlagen,  wobei  die  rechtliche  Relevanz  der 
Veröffentlichung nur jener an der Gemeinde-
anschlagtafel zukommt.

6. L'ordine del giorno delle sedute del consi-
glio comunale deve essere pubblicato all'albo 
pretorio del comune ed in altri luoghi pubblici, 
da determinarsi dal consiglio comunale. Gli ef-
fetti  giuridici  connessi  con  la  pubblicazione 
decorrono  esclusivamente  da  quella  eseguita 
all'Albo pretorio.

Art. 6 
(Ermessensgewalt des Vorsitzenden)

Art. 6 
(Poteri del Presidente)

1. Wer in den Ratssitzungen den Vorsitz führt, 
ist mit Ermessungsgewalt betraut und sorgt für 
die Aufrechterhaltung der Ordnung, für die Be-
achtung  der  Gesetzes-  und  Verordnungs-
bestimmungen  und  für  die  ordnungsgemäße 
Abwicklung der Debatte.

1. Chi presiede le sedute del consiglio comuna-
le dispone di poteri discrezionali per mantene-
re l'ordine e l'osservanza delle leggi e delle di-
sposizioni regolamentari nonché per l'ordinato 
svolgimento delle discussioni.

2.  Er  kann,  nach entsprechender  Ermahnung, 
jeden Zuhörer vom Saal ausschließen, der Un-
ordnung  verursacht  oder  den  ordnungsgemä-
ßen Ablauf der Sitzung stört  und dabei,  falls 
erforderlich,  die  öffentliche  Gewalt  in  An-
spruch nehmen.

2.  Egli  può,  previo  opportuno  avvertimento, 
escludere  dall'aula  spettatori  che  provochino 
disordine o disturbino il regolare svolgimento 
della seduta e a tale fine può, qualora necessa-
rio, avvalersi della forza pubblica.

3. Der Vorsitzende stellt die Gesetzmäßigkeit 
der  Sitzung fest,  und erklärt  sie  als  eröffnet, 
leitet die Debatte über die Gegenstände in der 
Reihenfolge  der  Tagesordnung,  sorgt  für  die 
Beachtung der Geschäftsordnung des Rates, er-
teilt das Wort, macht genaue Angaben zu allen 
Fragen,  über  die  debattiert  und  abgestimmt 
wird,  verkündet  das  Ergebnis  der  Abstim-
mungen, erklärt die Sitzung als aufgelöst und 
kann diese auch zeitweilig aufheben oder auf 
einen anderen Tag aufschieben.

3. Il presidente constata la legalità della seduta, 
la dichiara aperta, dirige le discussioni sugli af-
fari nell'ordine della loro iscrizione nell'ordine 
del giorno,  cura l'osservanza del regolamento 
interno, concede la parola, fornisce precise in-
dicazioni su tutte le questioni oggetto della di-
scussione  e  della  votazione,  proclama  l'esito 
delle votazioni, dichiara chiusa la seduta e può 
temporaneamente sospenderla oppure rinviarla 
ad altro giorno.

4.  Die  Ratsmitglieder,  die  trotz  ihrer  Ent-
haltungspflicht  den  Sitzungssaal  nicht 
verlassen,  werden  vom  Vorsitzenden  ausge-
schlossen.

4. I consiglieri i quali, nonostante il loro obbli-
go  di  astensione,  non  abbandonano  la  sala, 
vengono esclusi dal presidente.
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Art. 7 
(Aufrechterhaltung der Ordnung im 

Sitzungssaal)

Art. 7 
(Mantenimento dell'ordine nella sala)

1. Wenn im Sitzungssaal Unruhe entsteht und 
die  Ermahnungen  des  Vorsitzenden  erfolglos 
bleiben, hebt dieser die Sitzung zeitweilig auf 
oder er erklärt sie als beendet, indem er seinen 
Platz verlässt.

1. Quando nella sala consigliare sorgano disor-
dini  o  tumulti  e  riescano vani  i  richiami  del 
presidente,  questi  sospende  temporaneamente 
la seduta o la dichiara sciolta, abbandonando il 
proprio seggio.

2. Hat er die Ratssitzung als beendet erklärt, so 
dürfen die im Saale verbliebenen Räte dieselbe 
nicht weiterführen, oder Beschlüsse fassen; die 
Ratsmitglieder  werden an  ihrem Wohn-  oder 
Wahlwohnsitz  nach  dem  üblichen  Verfahren 
neuerdings einberufen.

2.  Sciolta  la  riunione,  i  consiglieri  rimasti  in 
aula non possono continuare la seduta ne adot-
tare deliberazioni. Il consiglio comunale viene 
convocato a domicilio con la normale procedu-
ra.

3. Die Personen, die in dem für die Zuhörer be-
stimmten  Teil  des  Saales  den  Ratssitzungen 
beiwohnen, müssen ein untadeliges Benehmen 
bewahren,  sich ruhig  verhalten  und sich  jeg-
licher  Äußerung der  Zustimmung oder  Miss-
billigung enthalten.

3.  Le  persone  che,  nello  spazio  riservato  al 
pubblico,assistono alle sedute del consiglio co-
munale, devono mantenere un contegno corret-
to, mantenere il  silenzio ed astenersi  da ogni 
manifestazione di approvazione o di disappro-
vazione.

4. Wenn sich die Zuhörer nicht an die Bestim-
mungen des vorhergehenden Absatzes halten, 
kann der Vorsitzende die Räumung des Saales 
oder jenes Teiles desselben verfügen, in wel-
chem Unruhe entstanden ist.

4. Qualora il pubblico non si attiene alle dispo-
sizioni di cui al comma precedente il presiden-
te può disporre lo sgombero dell'aula o di quel-
la parte di essa in cui si é manifestata la indi-
sciplina del pubblico.

5.  Während  der  Sitzungen  herrscht  im 
Sitzungssaal und Zuhörerraum Rauchverbot.

5. Durante lo svolgimento della seduta vige il 
divieto di fumare nell'aula e nella sala riservata 
al pubblico.

Art. 8 
(Bestellung der Stimmzähler)

Art. 8 
(Designazione degli scrutatori)

1.  Der  Vorsitzende  bestimmt,  zu  Beginn  der 
Sitzung,  unter  den  Räten  zwei  Stimmzähler. 
Diese  Ernennung  muss  in  der  Niederschrift 
festgehalten werden. 

1. All'inizio della seduta il presidente designa 
gli  scrutatori,  scegliendoli  fra  i  consiglieri. 
Dell'avvenuta  designazione  deve  essere  fatto 
menzione nel verbale di seduta.

Art. 9 
(Beteiligung an den Sitzungen) 

Art. 9 
(Partecipazione alle sedute del Consiglio)

1. Während der Sitzung haben nur Ratsmitglie-
der zu dem für den Rat bestimmten Teil  des 
Saales  Zutritt.  Außer  den  für  die  Sitzungen 
zugeteilten Angestellten und Amtsdienern kön-
nen bestimmte Beamte oder Fachleute je nach 
den  Erfordernissen  der  Arbeiten  des  Rates 
zugelassen  werden.  Nach  Abschluss  der  De-
batte  haben  sie  den  für  den  Rat  bestimmten 
Teil des Saales zu verlassen.

1. Durante lo svolgimento della seduta solo i 
consiglieri hanno accesso alla parte della sala 
riservata al consiglio. Oltre al personale comu-
nale addetto al servizio possono essere ammes-
si ai lavori del consiglio, secondo le esigenze, 
determinati funzionari del comune od esperti; 
conclusa la discussione sul relativo argomento, 
i medesimi devono lasciare lo spazio dell'aula 
riservato ai consiglieri.
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2. Außer den vom Gesetz vorgesehenen Fällen 
der Ersetzung des Sekretärs hat dieser an den 
Sitzungen teilzunehmen. 

2. Eccettuati i casi di sostituzione del segreta-
rio  comunale  previsti  dalla  legge,  lo  stesso 
deve assistere alle sedute del consiglio comu-
nale.

KAPITEL III 
OBLIEGENHEITEN DES GEMEINDE-
RATES UND BEFUGNISSE DER RAT-

SMITGLIEDER 

CAPO  III 
FUNZIONI DEL CONSIGLIO COMUNA-
LE E COMPETENZE DEI CONSIGLIERI

Art. 10 
(Obliegenheiten des Gemeinderates)

Art. 10 
(Funzioni del Consiglio comunale)

1. Der Gemeinderat, als das politisch-adminis-
trative   Leitungs-  und  Kontrollorgan, 
beschließt  über  alle  von  den  einschlägigen 
geltenden Bestimmungen und von der Satzung 
angeführten Angelegenheiten.

1. Il consiglio comunale, quale organo di indi-
rizzo  e  di  controllo  politico-amministrativo, 
delibera  su  tutti  gli  argomenti  previsti  dalle 
norme vigenti e dallo statuto.

Art. 11 
(Über die Abstimmung - Allgemeines)

Art. 11 
(Le votazioni - generalità)

1. Wenn nicht anders bestimmt, ist die Stich-
wahl  unzulässig.  Wird  durch  Handerheben 
oder durch Namensaufruf abgestimmt, so kann 
ein  Ratsmitglied  vorher  die  Feststellung  der 
Anwesenheit  der  gesetzmäßigen  Anzahl  an 
Ratsmitgliedern verlangen; wird geheim abge-
stimmt,  ergibt  sich  die  Zahl  aus  der  Summe 
der abgegebenen Stimmzettel und der sich ent-
haltenden Anwesenden.

1. Salvo che la legge disponga altrimenti, non 
é ammessa la votazione di ballottaggio. Quan-
do si vota per alzata di mano o per appello no-
minale ciascun consigliere può preventivamen-
te  richiedere  la  verifica  del  numero  legale; 
quando si vota a scrutinio segreto tale numero 
é dato dalla somma delle schede votate e dagli 
astenuti presenti.

2. Der Antrag gilt als abgelehnt, wenn er die 
Zustimmung  der  vorgeschriebenen  Mehrheit 
nicht erhält. 

2. La proposta si intende respinta quando essa 
non ottiene il voto favorevole della maggioran-
za prescritta.

3.  Über  jeden  Gegenstand der  Tagesordnung 
darf  nur  einmal  abgestimmt  werden,  es  sei 
denn,  es  handelt  sich  um  eine  Pflichtmaß-
nahme; in diesem Falle wird die Abstimmung 
einmal wiederholt.

3.  Su  ogni  argomento  iscritto  all'ordine  del 
giorno  può  essere  votato  una  sola  volta,  a 
meno che si tratti di un provvedimento obbli-
gatorio; in tale caso la votazione é ripetuta per 
una sola volta.
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4.  Beim Verfahren  des  beschränkten  Stimm-
rechtes schreibt jedes Ratsmitglied auf seinem 
Stimmzettel einen einzigen Namen und als ge-
wählt werden jene erklärt, die die Höchstzahl 
der  Stimmen  erreicht  haben.  Bei  Stimmen-
gleichheit wird der Ältere als gewählt erklärt. 
Falls  bei  der  Abstimmung  kein  Ratsmitglied 
oder kein Vertreter der Minderheit hervorgeht, 
tritt an die Stelle des Letztgewählten der Mehr-
heit  jenes  Gemeinderatsmitglied  oder  jener 
Vertreter der Minderheit der die Höchstzahl an 
Stimmen  erreicht  hat.  In  ähnlicher  Weise er-
folgt  auch die Ernennung der Mitglieder von 
Kommissionen oder eigenen Organen der Ge-
meindeverwaltung.

4. Quando si applica il sistema del voto  limita-
to ciascun consigliere scrive nella propria sche-
da un nome solo e sono proclamati eletti colo-
ro  che  hanno ottenuto  il  maggior  numero  di 
voti. A parità di voti é proclamato eletto il più 
anziano di età. Qualora nella votazione non sia 
risultato  eletto  alcun consigliere  o rappresen-
tante della minoranza, si sostituisce all'ultimo 
eletto  della  maggioranza il  consigliere  o rap-
presentante delle minoranze che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. Analogamente si pro-
cede anche nel  caso della  nomina  di  compo-
nenti di commissioni o di organismi propri del-
l'amministrazione comunale.

5.  Bei  Ernennungen/Wahlen  jeder  Art  von 
Kommissionen, bei denen nicht auf Grund von 
Sonderbestimmungen  das  Verfahren  des 
beschränkten  Stimmrechtes  zur  Anwendung 
kommt,  muss  die  geheime  Abstimmung  mit-
tels  Stimmzettel  erfolgen,  sofern  die  Anzahl 
der vorgeschlagenen Personen, die Anzahl der 
zu besetzenden Sitze überschreitet.

5.  Per  nomine/elezione  di  rappresentanti  per 
commissioni  od  organi,  ove  norme  speciali 
non prescrivono il sistema del voto limitato, si 
applica la forma dello scrutinio segreto, qualo-
ra il numero dei candidati proposti risulta supe-
riore al numero dei posti da ricoprire.

6.  Jedes Ratsmitglied kann höchstens so viele 
Vorzugsstimmen  abgeben,  wie  es  zu 
besetzende Sitze gibt.  Dabei gelten im ersten 
Wahlgang jene Personen als  gewählt,  welche 
die absolute Mehrheit der anwesenden Räte er-
zielen.

6.  Ogni consigliere può dare al massimo tante 
preferenze, quanti sono i posti da ricoprire. Ri-
sultano eletti alla prima votazione, quelle per-
sone che raggiungono la maggioranza assoluta 
dei consiglieri presenti.

7.  Sofern im ersten Wahlgang nicht alle Sitze 
besetzt  werden  können,  findet  ein  zweiter 
Wahlgang statt, zu dem auch neue Vorschläge 
eingebracht werden können. Im zweiten Wahl-
gang  gelten  im  Rahmen  der  noch  zu 
besetzenden Sitze  jene Personen als  gewählt, 
die mehr Stimmen erhalten.

7. Qualora nella prima votazione non vengono 
ricoperti tutti i posti a disposizione, si procede 
ad  una  seconda  votazione  con  possibilità  di 
presentare  anche  nuove proposte.  In  seconda 
votazione risultano elette anche le persone che 
raggiungono la maggioranza relativa, nell'am-
bito dei posti da occupare. 

8.  Bei  Stimmengleichheit  wird der/die  Ältere 
als gewählt erklärt. 

8. In caso di parità di voti risultano eletti i più 
anziani.

Art. 12 
(Das Initiativrecht der Ratsmitglieder)

Art. 12 
(Il diritto di iniziative dei Consiglieri 

comunali)
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1. Entsprechend den Bestimmungen nach Art. 
13,  Abs.  2  des  Einheitstextes  der  Gemeinde-
ordnung,  hat  jedes  einzelne  Ratsmitglied  das 
Recht,  Beschlussvorlagen  auszuarbeiten  und 
sie  unter  Einhaltung  der  weiteren  Bestim-
mungen nach Art. 79 desselben Einheitstextes 
zur Abstimmung im Gemeinderat zu unterbrei-
ten.  Weiters  hat  jedes  einzelne  Ratsmitglied 
das Recht, Anfragen, Aufschlussbegehren, Be-
schlussanträge  sowie  Tagesordnungsanträge 
einzubringen,  vorausgesetzt  es  werden  damit 
Vorgänge und Bereiche erfasst, die in die Zu-
ständigkeit der Gemeinde fallen.

1. Ai sensi dell'articolo 13, comma 2, del testo 
unico sull'ordinamento dei comuni, ogni singo-
lo consigliere comunale ha il  diritto di predi-
sporre proposte di deliberazione e di sottopor-
le, con l'osservanza delle disposizioni di cui al-
l'articolo  79  del  medesimo  testo  unico,   alla 
votazione  del  consiglio  comunale.  Ad  ogni 
consigliere comunale spetta inoltre il diritto di 
presentare interrogazioni, interpellanze, mozio-
ni nonché ordini del giorno su qualsiasi argo-
mento che rientra nella competenza del comu-
ne.

2. Wer eine Anfrage, ein Aufschlussbegehren, 
einen  Beschlussantrag  oder  einen  Tagesord-
nungsantrag  stellt,  hat  das  Recht,  diese  zu 
erläutern.

2. Il presentatore di una interrogazione, di una 
interpellanza,  di  una mozione o di  un ordine 
del giorno ha diritto di illustrare il  contenuto 
dei medesimi.

3. Ist die Anfrage, das Aufschlussbegehren, der 
Beschlussantrag oder der Tagesordnungsantrag 
von mehreren Ratsmitgliedern unterfertigt,  so 
hat der erste der Unterzeichner oder in seiner 
Abwesenheit der nächste von ihnen das Recht, 
Erläuterungen und Antworten zu geben.

3. Nel caso che la interrogazione, la interpel-
lanza, la mozione o l'ordine del  giorno siano 
presentati da più consiglieri comunali, il diritto 
di cui al comma precedente spetta al primo fir-
matario ed in sua assenza al secondo.

4. Wenn bei Aufruf des Gegenstandes keiner 
der Einbringer anwesend ist,  gilt  die Eingabe 
als zurückgezogen.

4. Quando, presentandosi il turno del rispettivo 
argomento,  nessuno  dei  firmatari  é  presente, 
l'interrogazione,  l'interpellanza,  la  mozione  o 
l'ordine del giorno si intendono ritirati.

Art. 13 
(Aktenzugang und Information)

Art. 13 
(Diritto di accesso agli atti e di 

informazione)
1. Für die tatsächliche Ausübung ihrer Befug-
nisse haben die Ratsmitglieder Anspruch dar-
auf, in die Abschriften der von der Gemeinde 
sowie von den Gemeindebetrieben und abhän-
gigen Körperschaften getroffenen Maßnahmen 

1. Per il concreto esercizio delle loro funzioni i 
consiglieri comunali hanno il diritto di prende-
re visione di tutti gli atti e provvedimenti ema-
nati dal Comune, dalle sue aziende speciali e 
dalle istituzioni dipendenti dal comune stesso 

und der in diesen erwähnten Vorbereitungsakte 
Einsicht zu nehmen bzw. eine Kopie davon zu 
erhalten, sowie alle Verwaltungsakte im Sinne 
von  Art.  26  des  Regionalgesetzes  v. 
31.07.1993, Nr. 13 zu erhalten und sämtliche 
verfügbaren  Auskünfte  und Informationen zu 
bekommen,  die  ihnen  zur  Ausübung  ihres 
Mandates dienlich sind.  Sie sind verpflichtet, 
das Amtsgeheimnis  in  jenen Fällen,  die  vom 
Gesetz vorgesehen sind, zu beachten. 

 nonché di tutti gli atti richiamati nei provvedi-
menti medesimi. I consiglieri hanno pure il di-
ritto  di  ottenere  copia  dei  sovraddetti  atti  e 
provvedimenti  ai  sensi  dell'articolo  26  della 
legge regionale 31.7.1993, nr. 13 nonché di ot-
tenere ogni informazione in possesso dell'am-
ministrazione che possa servire per l'esercizio 
delle loro funzioni. I consiglieri sono tenuti ad 
osservare il  segreto d'ufficio  nei  casi  previsti 
dalla legge.

2. Alle diesbezüglichen Anliegen sind dem Ge-
meindesekretär (der Gemeindesekretärin) oder 
einer hierfür für ihn bevollmächtigten Person 
vorzubringen.

2. Richieste pertinenti sono da rivolgere diret-
tamente al segretario (alla segretaria) comuna-
le, oppure a persona da lui a ciò delegata.
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3. Die Ausübung des im vorhergehenden Ab-
satz  dieses  Artikels  vorgesehenen  Rechtsan-
spruches hat so zu erfolgen, dass die ordentli-
che Amtstätigkeit der Verwaltung nicht beein-
trächtigt wird.

3. L'esercizio dei diritti di cui al comma prece-
dente deve avvenire in modo da non turbare il 
regolare  svolgimento  del  lavoro  negli  uffici 
amministrativi del comune.

Art. 14 
(Vorschläge der Ratsmitglieder)

Art. 14 
(Proposte dei Consiglieri comunali)

1. Der Vorschlag ist ein an die Bürgermeisterin 
(den  Bürgermeister)  gerichtetes  schriftliches 
Ersuchen,  dem  Gemeinderat  eine  bestimmte 
Angelegenheit  zur  Beratung  und  Beschluss-
fassung zu unterbreiten.  Der  Vorschlag muss 
schriftlich abgefasst werden und demselben ist 
ein erläuternder Bericht beizulegen. Beide Un-
terlagen sind vom Ratsmitglied zu unterzeich-
nen und dem Bürgermeister zuzuleiten, der die 
genannten  Unterlagen  dem Gemeindesekretär 
(der  Gemeindesekretärin)  übergibt  und  den 
Gemeindeausschuss  über  den  Eingang  des 
Vorschlages unterrichtet.  Der Gemeindesekre-
tär begutachtet den Vorschlag mit Hinblick auf 
die Zuständigkeit des Gemeinderates in der be-
treffenden  Angelegenheit.  Sollte  der 
Gegenstand nicht in die Zuständigkeit des Ge-
meinderates fallen, teilt der Bürgermeister dies 
dem  Einbringer  mit  und  verständigt  hiervon 
den Gruppensprecher. Ist der Gemeinderat für 
die  Behandlung der Angelegenheit  zuständig, 
wird nur der Vorschlag, der auch den Wortlaut 
des Beschlusses enthalten muss, durch den Ge-
meindeausschuss  auf  die  Tagesordnung  der 
nächstfolgenden Ratssitzung gesetzt. 

1.  La  proposta  é  una  richiesta  scritta  rivolta 
(alla sindaca) al sindaco e tendente ad ottenere 
che un determinato argomento venga discusso 
e votato dal consiglio comunale.  La proposta 
deve essere formulata per iscritto ed alla stessa 
deve essere allegata una relazione illustrativa. 
Gli  atti  medesimi  devono  essere  firmati  dal 
consigliere proponente e fatti pervenire al sin-
daco, il quale li sottopone al segretario comu-
nale ed informa la Giunta municipale della av-
venuta presentazione. Il segretario (la segreta-
ria) comunale emette il proprio parere in ordi-
ne alla competenza del consiglio comunale in 
merito alla proposta. Qualora l'argomento non 
rientrasse nella  competenza  del  consiglio  co-
munale  il  sindaco  ne  informa  il  consigliere 
proponente nonché il capogruppo competente. 
Se  l'argomento  rientra  nella  competenza  del 
consiglio comunale, la proposta, la quale deve 
contenere anche il testo della adottanda delibe-
razione, viene da parte della Giunta comunale 
iscritta all'ordine del giorno della seduta consi-
liare immediatamente successiva.

Art. 15 
(Anfragen)

Art. 15 
(Interrogazioni)

1.  Die  Anfrage  besteht  aus  einer  schriftlich 
abgefassten  und  an  die  Bürgermeisterin  (den 
Bürgermeister)  oder  an ein  Mitglied  des  Ge-
meindeausschusses  gerichteten  Frage,  um  zu 
erfahren, ob ein Ereignis oder ein Umstand den 

1.  L'interrogazione  consiste  nella  domanda 
scritta rivolta alla sindaca (al sindaco) o ad un 
membro della Giunta comunale per conoscere 
se un determinato fatto od una determinata cir-
costanza sussista o meno, se (la sindaca) il sin-

Tatsachen  entspricht,  ob  die  Bürgermeisterin 
(der Bürgermeister) oder der Ausschuss von ir-
gendeiner Angelegenheit eine Auskunft erhal-
ten  haben,  ob  diese  Auskunft  den  Tatsachen 
entspricht,  ob  der  Ausschuss  oder  die 
Bürgermeisterin  (der  Bürgermeister)  in  be-
stimmten  Angelegenheiten  eine Entscheidung 
getroffen haben oder zu treffen gedenken, oder 
wie immer um Auskünfte oder Erläuterungen 
über die Verwaltungstätigkeit der Gemeinde zu 
erlangen.

daco o la Giunta comunale abbia avuto notizia 
in ordine ad una determinata questione,  se la 
Giunta comunale o la sindaca (il sindaco) ab-
bia adottato una decisione in merito ad un de-
terminato affare o se intenda assumere una de-
cisione in proposito ed in generale per ottenere 
informazioni  e  delucidazioni  sull'attività  am-
ministrativa del comune. 
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2. Die Anfrage wird (der Bürgermeisterin) dem 
Bürgermeister oder seinem Beauftragten wäh-
rend  der  Amtsstunden  überreicht  und  deren 
Empfang wird, auf Antrag, bestätigt.

2. L'interrogazione viene consegnata nelle ore 
d'ufficio alla sindaca (al sindaco) o ad un suo 
incaricato il quale, su richiesta, ne rilascia rice-
vuta.

3. Der Vorsitzende hat zu Beginn der Sitzung 
die  in  der  Tagesordnung  eingetragenen 
Anfragen zu verlesen oder verlesen zu lassen. 
Nach Verlesung der Anfrage und den Erläute-
rungen durch den Fragesteller, wofür 5 Minu-
ten  zur  Verfügung  stehen,  antwortet  die 
Bürgermeisterin  (der Bürgermeister)  oder der 
beauftragte Referent. 

3. All'inizio della seduta consiliare il presiden-
te da lettura o fa dare lettura delle interrogazio-
ni iscritte all'ordine del giorno. Dopo la lettura 
della interrogazione il proponente può fornire 
delucidazioni  in  ordine  alla  medesima,  inter-
vento per il  quale sono a disposizioni cinque 
minuti; dopodiché la sindaca (il sindaco) o l'as-
sessore delegato risponde alla interrogazione.

4. Der Fragesteller kann auf die erhaltene Ant-
wort nur erwidern, um zu erklären, ob er von 
der Antwort befriedigt ist oder nicht.

4. Avuta la risposta l'interrogante può interve-
nire solamente per dichiarare se sia rimasto o 
meno soddisfatto dalla risposta.

5.  Ist  der  Einbringer  bei  Behandlung  der 
Anfrage nicht anwesend, gilt  dieselbe als zu-
rückgezogen. 

5. Qualora in sede di trattazione della interro-
gazione il proponente non sia presente, la in-
terrogazione si intende ritirata.

Art. 16 
(Aufschlussbegehren - Form und Inhalt)

Art. 16 
(Interpellanze - forma e contenuto)

1.  Das  Aufschlussbegehren  ist  eine  an  die 
Bürgermeisterin  (den  Bürgermeister)  oder  an 
die Referenten gerichtete Frage, um zu erfah-
ren, welches die Gründe für ihr Verhalten sind 
oder ihre Absichten in einer bestimmten Ange-
legenheit.

1.  L'interpellanza  consiste  nella  domanda  ri-
volta alla sindaca (al sindaco) o agli assessori 
per conoscere i motivi o gli intendimenti della 
loro  condotta  in  ordine  ad  una  determinata 
questione. 

2.  Das  Aufschlussbegehren  wird  schriftlich 
abgefasst, und wird der Bürgermeisterin (dem 
Bürgermeister)  oder  seinem  Beauftragten  in 
den  Amtsstunden,  über  Verlangen,  gegen 
Empfangsbestätigung, übergeben.

2.  L'interpellanza  deve  essere  formulata  per 
iscritto e viene consegnata, nelle ore d'ufficio, 
alla sindaca (al sindaco) o ad un suo delegato il 
quale, su richiesta, ne rilascia ricevuta.

3. Der Vorsitzende hat zu Beginn der Sitzung 
die  in  der  Tagesordnung  eingetragenen  Auf-
schlussbegehren zu verlesen oder verlesen zu 
lassen.

3. All'inizio della seduta il sindaco da o fa dare 
lettura  dell'interpellanza  iscritta  all'ordine  del 
giorno.

4.  Das  Aufschlussbegehren  gilt  als  zurück-
gezogen, wenn der Fragesteller abwesend ist.

4. Se il presentatore dell'interpellanza, al mo-
mento della sua trattazione,  é assente, l'inter-
pellanza stessa si intende ritirata.

5.  Einer  der  Einbringer  kann  den  Inhalt  des 
Aufschlussbegehrens für die Dauer von 5 Mi-
nuten ausführen und erläutern.

5. Uno dei presentatori può fornire chiarimenti 
e  delucidazioni  sulla  interpellanza  presentata, 
intervento per il quale sono a disposizione cin-
que minuti.

6.  Nach  den  Erläuterungen  durch  den 
Bürgermeister  oder  durch  den  beauftragten 
Referenten  kann  nur  der  Einbringer  für  die 
Dauer  von  5  Minuten  zur  Antwort  Stellung 
nehmen. Die Bürgermeisterin (der Bürgermeis-
ter) oder der beauftragte Referent schließen die 
Debatte ab.

6. Dopo i chiarimenti da parte del sindaco o da 
parte dell'assessore delegato il solo interpellan-
te ha a disposizione cinque minuti per prendere 
posizione  sulla  risposta  avuta.  La sindaca (il 
sindaco)  o  l'assessore  delegato  interviene  da 
ultimo e chiude la discussione.
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Art. 17 
(Schriftliche Beantwortung von Anfragen 

und von Aufschlussbegehren

Art. 17 
(Risposta scritta ad interrogazioni e ad 

interpellanze)
1. Will  das Ratsmitglied schriftliche Antwort 
haben, so muss es dies in der Anfrage und im 
Aufschlussbegehren  ausdrücklich  erklären.  In 
diesem  Fall  hat  die  schriftliche  Antwort  in-
nerhalb von 30 Tagen vom Erhalt der Anfrage 
oder des Aufschlussbegehrens zu erfolgen.

1. Quando il consigliere comunale desideri di 
ottenere risposta scritta, deve dichiararlo espli-
citamente nella propria interrogazione e rispet-
tivamente interpellanza. In tale caso la risposta 
scritta dovrà essere data entro 30 giorni dal ri-
cevimento  dell'interrogazione  o  dell'interpel-
lanza.

2.  Die Anfragen und die  Aufschlussbegehren 
(Interpellationen),  die  schriftlich  beantwortet 
wurden,  werden  dem  Rat  in  der  darauf-
folgenden Sitzung zusammen mit der Antwort 
mitgeteilt, ohne Recht auf eine Erwiderung sei-
tens der Fragesteller.

2. Le interrogazioni e le interpellanze alle quali 
é stata data risposta scritta vengono, unitamen-
te alla risposta fornita, comunicate al consiglio 
comunale nella sua prossima seduta, senza di-
ritto a replica da parte del proponente.

Art. 18 
(Beschlussantrag) 

Art. 18 
(Mozioni)

1.  Der  Beschlussantrag  besteht  in  einem 
schriftlichen  Ersuchen,  um  eine  weitgehende 
Debatte  fachlicher  oder  verwaltungsmäßiger 
Art  über  einen  in  die  Zuständigkeit  der  Ge-
meinde fallenden Sachbereich herbeizuführen, 
gleich  ob  diese  bereits  Gegenstand  einer 
Anfrage  oder  eines  Aufschlussbegehrens 
waren oder nicht. Der solcherart gestellte Be-
schlussantrag  unterliegt  nicht  dem Begutach-
tungszwang nach Art. 79 des Einheitstextes der 
Gemeindeordnung  und  kann  insoferne  selbst 
keine  rechtsverbindliche  Verwaltungsmaß-
nahme beinhalten, sondern bloß als eine poli-
tisch-administrative  Vorgabe  für  die  Verab-
schiedung  nachträglicher  Verwaltungsmaß-
nahmen bzw. allgemein für die Gestaltung der 
aktiven  Verwaltung  seitens  der  Gemeinde-
organe gelten.  Der  Beschlussantrag muss  be-
reits bei seiner Vorlage schlüssig ausformuliert 
und  in  Form  einer  Entschließung  abgefasst 
sein.

1.  La mozione  consiste  nella  richiesta  scritta 
tesa a sollecitare una discussione approfondita 
e particolareggiata di natura tecnica od ammi-
nistrativa su di  un argomento rientrante nella 
competenza  del  Comune,  indipendentemente 
dal fatto che l'argomento medesimo abbia già 
formato o meno oggetto di una interrogazione 
o di una interpellanza. La composta così pre-
sentata non é soggetta ai pareri di cui all'artico-
lo 79 del testo unico sull'ordinamento dei co-
muni,  per cui la proposta medesima non può 
contenere  provvedimenti  con  effetti  giuridici 
obbligatori; essa rappresenta pertanto una mera 
indicazione  di  natura  politico-amministrativa 
in ordine a successivi provvedimenti e rispetti-
vamente in merito all'esercizio della funzione 
di amministrazione attiva da parte degli organi 
competenti. La mozione deve, sin dal momen-
to  della  sua  presentazione,  essere  completa-
mente formulata ed avere la forma di delibera-
zione. 

Art. 19 
(Tagesordnungsantrag)

Art. 19 
(L'ordine del giorno)

1.  Zu  einzelnen  auf  der  Tagesordnung  einer 
Gemeinderatssitzung  aufscheinenden  Be-
schlussvorlagen können während der  Sitzung 
auch mündlich Tagesordnungsanträge einge-

1. Su ogni argomento contenuto nell'ordine del 
giorno  delle  sedute  del  consiglio  comunale 
possono essere presentati ordini del giorno an-
che in forma orale durante la seduta stessa.

bracht werden.
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2. Die Tagesordnungsanträge können erst  am 
Ende  der  Diskussion  über  die  Beschlussvor-
lage behandelt werden, mit welcher sie in Zu-
sammenhang  gebracht  werden.  Die  Abstim-
mung  über  die  Tagesordnungsanträge  erfolgt 
nach  den  Erläuterungen  des  oder  der  Ein-
bringer  und  nach  der  Stellungnahme  der 
Bürgermeisterin (des Bürgermeisters) bzw. des 
beauftragten Referenten.

2. Gli ordini del giorno vengono trattati dopo 
ultimata  la  discussione  sull'argomento  posto 
all'ordine del giorno, col quale essi hanno atti-
nenza. La votazione sugli ordini del giorno ha 
luogo dopo la  loro  illustrazione  da  parte  del 
presentatore o dei  presentatori  e dopo l'inter-
vento della sindaca (del sindaco) o rispettiva-
mente dell'assessore delegato.

3.  Für  die  Erläuterung der  Tagesordnungsan-
träge  stehen  dem bzw.  den  Einbringern  fünf 
Minuten zur Verfügung.

3. Per la illustrazione dell'ordine del giorno da 
parte del presentatore o dei presentatori é a di-
sposizione il tempo di cinque minuti.

KAPITEL IV 
ABSCHNITT 1 

GÜLTIGKEIT UND ABWICKLUNG 
DER RATSSITZUNGEN

CAPO  IV 
SEZIONE I 

VALIDITA' E SVOLGIMENTO 
DELLE SEDUTE CONSILIARI

Art. 20 
(Eröffnung der Sitzung und 
einleitende Vorkehrungen)

Art. 20 
(Apertura della seduta ed 
adempimenti preliminari)

1. Die Ratssitzung wird zu dem in der Einberu-
fungsmitteilung angegeben Zeitpunkt eröffnet.

1.  La  seduta  del  consiglio  comunale  viene 
aperta all'ora indicata  nell'avviso di  convoca-
zione.

2.  Der  Gemeinderat  ist  nicht  beschlussfähig, 
wenn nicht die Mehrheit der Gemeinde zuge-
wiesenen Ratsmitglieder anwesend ist. Erst in 
zweiter Einberufung, die für einen anderen Tag 
anzusetzen ist, sind die Beschlüsse gültig, vor-
ausgesetzt es erscheinen 7 Ratsmitglieder. Die 
Sitzung  in  zweiter  Einberufung  ist  für  jeden 
auf  der  Tagesordnung  stehenden  Gegenstand 
jene,  die  auf  eine vorhergehende,  wegen Be-
schlussunfähigkeit ungültige Sitzung folgt.  Ist 
eine halbe Stunde vergangen, ohne dass die er-
forderliche  Zahl an Räten erreicht wurde, lässt 
der  Vorsitzende  dies  zu Protokoll  geben und 
erklärt die Sitzung als unbesucht.

2. Il consiglio comunale non può deliberare se 
non é presente la maggioranza dei consiglieri 
assegnati al comune. Solo in seconda convoca-
zione, da indirsi per un altro giorno, le delibe-
razioni sono valide qualora intervengano n. 7 
consiglieri. Per ogni argomento posto all'ordi-
ne del giorno é seduta di seconda convocazio-
ne quella che segue ad una precedente seduta 
andata deserta per mancanza del numero lega-
le. Trascorsa un'ora dalla apertura della seduta 
senza che sia intervenuto il  numero legale di 
consiglieri,  il  presidente  fa  inserire  a verbale 
tale circostanza e dichiara la seduta deserta. 

3.  Im Laufe der Sitzung hat  der  Vorsitzende 
durch  Namensaufruf  festzustellen,  ob  die 
gesetzmäßige Zahl an Räten anwesend ist, falls 
er, auch nur mündlich, darum ersucht wird.

3. Nel corso della seduta il presidente fa accer-
tare  mediante  appello  nominale,  la  presenza 
del numero legale di consiglieri, qualora ciò gli 
venga, anche solo oralmente richiesto.  

Art. 21 
(Benützung von Aufnahmegeräten 

seitens der Ratsmitglieder)

Art. 21 
(Uso di apparecchi registratori da parte 

dei consiglieri comunali)
1. Die Benützung von privaten Aufnahmegerä-
ten  ist  nur  während  der  öffentlichen 
Ratssitzung  gestattet  und  hat  keinen  Be-
weiskraft  bzw.  Gültigkeit  für  die  Abfassung 
der Sitzungsniederschrift.

1.  L'uso  da  parte  di  consiglieri  comunali  di 
apparecchi registratori  privati  é ammesso sol-
tanto nelle sedute pubbliche del consiglio co-
munale e non ha alcun valore probatorio per il 
verbale di seduta.
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Art. 22 
(Das Ratsmitglied, das die Funktionen 

eines Schriftführers ausübt)

Art. 22 
(Il consigliere facente funzioni di segretario)

1. Wer mit  den Obliegenheiten eines Schrift-
führers betraut ist,  behält alle Rechte bei, die 
mit  der  Eigenschaft  als  Ratsmitglied  ver-
bunden sind.

1. Chi, nelle sedute del consiglio comunale, é 
incaricato di svolgere le funzioni di segretario 
continua ad esercitare tutti i diritti connessi con 
la qualifica di consigliere comunale.

2. Das mit den Schriftführerobliegenheiten be-
traute Ratsmitglied verfasst und unterzeichnet 
den  entsprechenden  Teil  der  Sitzungsnieder-
schrift.

2. Il consigliere comunale facente funzioni di 
segretario comunale cura la redazione della re-
lativa parte del verbale di seduta e lo firma.

Art. 23 
(Niederschrift der Ratssitzungen )

Art. 23 
(Il verbale di seduta)

1. Die Niederschriften der Sitzungen des Ge-
meinderates  müssen  die  Namen  der  bei  der 
Abstimmung  anwesenden  Mitglieder,  die 
wichtigsten  Punkte  der  Beratung  und  das 
Ergebnis  der  Abstimmung  enthalten.  Es 
werden  die  abwesenden  Ratsmitglieder 
erwähnt  und  die  nicht  gerechtfertigte 
Abwesenheit angegeben.

1. Il verbale delle sedute del consiglio comuna-
le deve contenere i nomi dei consiglieri presen-
ti al momento della votazione, i punti principa-
li della discussione nonché il risultato delle vo-
tazioni. Devono essere indicati i consiglieri as-
senti con la precisazione delle eventuali assen-
ze ingiustificate.

2. Die Verlesung und Genehmigung der Nie-
derschrift,  worüber  ein  förmlicher  Beschluss 
gefasst  wird,  hat  auch  für  jenen  Teil  zu  er-
folgen, der Angelegenheiten betrifft, die in ge-
heimer Sitzung behandelt wurden.

2. La lettura e la approvazione del verbale, per 
le quali  viene adottato  formale deliberazione, 
deve  avvenire  anche  per  quelle  parti  che  ri-
guardano affari trattati in seduta segreta.

3.  Sofern die  Sitzungsniederschrift  den Rats-
mitgliedern  bereits  vor  den  Sitzungen  zuge-
stellt  worden  ist,  wird  auf  eine  Verlesung 
derselben verzichtet.

3. Qualora il  verbale è già stato recapitato ai 
consiglieri prima della seduta, non si procede 
alla lettura in sede consiliare.

4. Über die Genehmigung der Sitzungsnieder-
schrift stimmt der Rat durch Handerheben ab.

4. L'approvazione del verbale di seduta avvie-
ne in votazione palese per alzata di mano.

5. Die Sitzungsniederschrift wird von der Vor-
sitzenden  (vom  Vorsitzenden),  vom  Ge-
meindesekretär  (der  Gemeindesekretärin)  und 
von  einem  beauftragten  Ratsmitglied  un-
terzeichnet.

5.  I  verbali  vengono  firmati  dalla  (dal) 
presidente, dal segretario (dalla segretaria) co-
munale e da un consigliere delegato.

Art. 24 
(Berichtigung der Sitzungsniederschrift)

Art. 24 
(Rettifica dei verbali di seduta)

1.  Berichtigungen  der  Sitzungsniederschrift 
können  von  den  Ratsmitgliedern  beantragt 
werden, ohne dabei irgendwie die Debatte zur 
Sache wieder zu eröffnen.

1.  I  consiglieri  comunali  possono  richiedere 
rettifiche dei verbali di seduta, senza riaprire in 
alcun modo la discussione sull'argomento.

2.  Anlässlich  der  Beratung  zwecks  Entschei-
dung  über  die  an  der  Sitzungsniederschrift 
vorzunehmenden Berichtigungen gilt das Still-
schweigen des Rates zu den Berichtigungsan-
trägen als Annahme derselben.

2.  In  sede  di  discussione  sulle  rettifiche  da 
apportare al verbale, le rettifiche richieste si in-
tendono approvate qualora nessun consigliere 
prenda la parola in merito alle medesime.
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3. Wenn Einsprüche gegen die beantragten Be-
richtigungen erhoben werden,  so wird für je-
den einzelnen Antrag dem Einwendenden bzw. 
einem von ihnen und einem Gegenredner das 
Wort für nicht länger als je 5 Minuten erteilt, 
worauf der Rat  durch Handerheben abstimmt 
und  der  Vorsitzende  die  Genehmigung  der 
allenfalls  beschlossenen  Berichtigungen  ver-
kündet.

3. Qualora in merito a rettifiche richieste sor-
gano contestazioni,per ogni richiesta di rettifi-
ca viene data la parola al consigliere che vi si 
oppone o rispettivamente ad uno di essi qualo-
ra i consiglieri contrari siano più di uno nonché 
al richiedente la rettifica. Per ambedue gli in-
terventi é concesso il tempo di cinque minuti, 
dopodiché il  consiglio  procede alla votazione 
per alzata di  mano ed il  presidente  ordina la 
esecuzione  delle  rettifiche  eventualmente 
approvate.

ABSCHNITT 2 
VORSCHLÄGE - GEGENVORSCHLÄGE 

- ABÄNDERUNGSANTRÄGE

SEZIONE  2 
PROPOSTE - CONTROPROPOSTE - 

EMENDAMENTI

Art. 25 
(Reihenfolge der zu behandelnden 

Tagesordnungspunkte)

Art. 25 
(Ordine di elencazione degli argomenti)

1.  Die  Vorschläge  und  die  Beschlussanträge 
werden dem Rat in der Reihenfolge ihrer Ein-
tragung  in  die  Tagesordnung  zur  Beschluss-
fassung unterbreitet.

1. Le proposte e le mozioni vengono sottoposte 
al consiglio  per la discussione e la votazione 
nell'ordine della loro presentazione.

2. Die Reihenfolge der Tagesordnung kann ge-
ändert werden, wenn der Vorsitzende oder ein 
Ratsmitglied  einen entsprechenden Vorschlag 
einbringt  und  gegen  diesen  kein  Einwand 
erhoben wird. Wird ein Einwand erhoben, ent-
scheidet der Rat durch Abstimmung.

2.  L'ordine  del  giorno  può essere  modificato 
qualora il presidente od un consigliere presenti 
una relativa proposta, contro la quale non ven-
ga sollevata alcuna opposizione. Nel caso che 
vi siano opposizioni il consiglio decide con vo-
tazione.

Art. 26 Art. 26
(Verbot der Beschlussfassung über nicht in 
der Tagesordnung enthaltene Vorschläge)

(Divieto di trattare argomenti non iscritti al-
l'ordine del giorno)

1. Der Rat darf in seinen Sitzungen nicht über 
einen Vorschlag oder über eine Angelegenheit 
beraten oder beschließen, wenn diese nicht in 
der  Tagesordnung  aufscheinen,  davon  ausge-
nommen sind die Tagesordnungsanträge.

1. Nelle sue sedute il consiglio comunale non 
può trattare proposte od affari ne deliberare su 
di essi qualora non siano iscritti all'ordine del 
giorno, fatta eccezione degli ordini del giorno 
di cui all'articolo 19 del presente regolamento.

2. Der Vorsitzende kann jederzeit Mitteilungen 
über  Angelegenheiten  machen,  die  in  der 
Tagesordnung nicht  aufscheinen;  über  solche 
Mitteilungen  darf  keine  Debatte  bzw.  Be-
schlussfassung erfolgen.

2. Il presidente può in ogni momento effettuare 
comunicazioni su argomenti non iscritti all'or-
dine del giorno; su di esse non può avere luogo 
alcuna discussione ne deliberazione.

ABSCHNITT 3 
DIE DEBATTE

SEZIONE  3 
LA DISCUSSIONE
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Art. 27 
(Abwicklung der Debatte und Vorlage 

von Tagesordnungsanträgen) 

Art. 27 
(Discussione generale e ordini del giorno)

1.  Für  jede Beschlussvorlage,  die  in  mehrere 
Artikel  oder  Teile  zerfällt,  kann  eine  allge-
meine Erörterung über den Gesamtinhalt  und 
dann eine Sonderdebatte über jeden einzelnen 
Teil der Vorlage durchgeführt werden. Liegen 
Tagesordnungsanträge vor, wird darüber sofort 
nach Abschluss der allgemeinen Debatte in der 
Reihenfolge ihrer Vorlage abgestimmt.

1. Su ogni proposta iscritta all'ordine del gior-
no la quale consta di  più articoli  o parti  può 
avere luogo una discussione generale sul con-
tenuto  complessivo  e  successivamente  la  di-
scussione  articolata.  Qualora  siano  stati  pre-
sentati ordini del giorno, questi vengono votati 
dopo terminata la discussione generale e nel-
l'ordine della loro presentazione.

2.  Gemäß  D.P.R.  vom  30.06.1951,  Nr.  574 
werden die  Diskussisonsbeiträge,  auf  Antrag, 
in die jeweils andere Sprache übersetzt. 

2. Ai sensi del D.P.R. 30.6.1951, nr. 574 gli in-
terventi  nelle  sedute  del  consiglio  comunale 
vengono, su richiesta,  tradotti  nella  rispettiva 
seconda lingua.

Art. 28 
(Erörterung nach Artikeln)

Art. 28 
(Discussione articolata)

1.  Nach  Abschluss  der  allgemeinen  Debatte 
kann der Rat, wenn es sich um einen in mehre-
re Artikel, Kapitel oder Titel unterteilten Vor-
schlag handelt, zur Abstimmung schreiten oder 
zur Erörterung und Abstimmung über die ein-
zelnen Artikel,  Kapitel  oder  Titel  übergehen. 
Jedenfalls  hat  jedes  Ratsmitglied  das  Recht, 
schriftlich  Änderungen  vorzuschlagen,  die  in 
der Reihenfolge ihrer Vorlage zur Debatte ge-
stellt werden oder in jener Reihenfolge, die der 
Vorsitzende für die Erörterung am zweckmä-
ßigsten erachtet.

1. Chiusa la discussione generale, il consiglio 
comunale, qualora si tratti di una proposta sud-
divisa in più articoli, capi o titoli, può procede-
re  alla  votazione  complessiva  della  proposta 
oppure passare alla discussione dei singoli arti-
coli, capi o titoli ed alla votazione su di essi. 
Ogni consigliere comunale ha comunque il di-
ritto di presentare emendamenti scritti, i quali 
vengono posti  in discussione nell'ordine della 
loro  presentazione  oppure  nell'ordine  che  il 
presidente  ritenga più opportuno ai  fini  della 
discussione.

Art. 29 
(Ablauf und Abschluss der Erörterung)

Art. 29 
(Svolgimento e fine della discussione)

1. Die Ratsmitglieder, die zu einem Vorschlag 
das  Wort  ergreifen wollen,  müssen  den Vor-
sitzenden um das Wort ersuchen, der es ihnen 
in der Reihenfolge der Wortmeldungen erteilt.

1. I consiglieri  che intendono intervenire su di 
una proposta devono chiedere la parola al pre-
sidente, il quale la concede nell'ordine delle ri-
chieste.

2. Die Redner sprechen von ihren Plätzen aus 
und  zum  Vorsitzenden  gewandt.  Sobald  alle 
als  Redner  vorgemerkten  Ratsmitglieder  zu 
einem  zur  Debatte  stehenden  Gegenstand 
gesprochen haben, erklärt der Vorsitzende die 
Erörterung als abgeschlossen.

2. I consiglieri parlano dal loro posto e rivolti 
al presidente; dopo che tutti i consiglieri preno-
tati hanno concluso il proprio intervento il pre-
sidente dichiara chiusa la discussione.

Art. 30 
(Einschränkung des Redens und Verlesens - 

Verbot von Unterbrechungen)

Art. 30 
(Limitazione della parola e divieto di 

interruzioni)
1. Die als Redner vorgemerkten Ratsmitglieder 
haben für ihren Diskussionsbeitrag 10 Minuten 
zur  Verfügung.  Die  Ausführungen  können 
auch verlesen werden.

1. I consiglieri ai quali é stata concessa la paro-
la possono svolgere il proprio intervento per la 
durata di 10 minuti. Degli interventi può essere 
data anche lettura. 

19



2.  Kein  Ratsmitglied  darf  in  der  Erörterung 
über  den  gleichen  Gegenstand  mehr  als 
zweimal das Wort ergreifen, ausgenommen es 
handelt  sich  um  eine  Berufung  auf  die  Ge-
schäftsordnung, auf die Tagesordnung oder um-
persönliche  Angelegenheiten.  Jede  Wortmel-
dung darf ausschließlich den zur Debatte steh-

2. Nessun consigliere comunale può interveni-
re per più di due volte sullo stesso argomento, 
a meno che si tratti di richiamo al regolamento, 
all'ordine del giorno oppure per fatto persona-
le.  Ogni  intervento  può riguardare  esclusiva-
mente l'argomento posto in discussione.

enden Vorschlag betreffen.
3.  Niemand  darf  einen  Redner  unterbrechen, 
außer der Vorsitzende durch Berufung auf die 
Geschäftsordnung.

3. Nessuno può interrompere l'intervento di un 
altro consigliere, eccettuato il presidente per ri-
chiamo al regolamento. 

4.  Der  Schriftführer  hat  diesbezüglich  das 
Recht Stellungnahmen schriftlich zu verlangen 
oder als Diktat.

4.  Il  verbalizzante  ha  il  diritto  di  richiedere 
eventuali  interventi  in forma scritta,  oppure a 
dettato.

Art. 31 
(Persönliche Angelegenheiten)

Art. 31 
(Fatti personali)

1. Eine persönliche Angelegenheit ist gegeben, 
wenn  ein  Ratsmitglied  wegen  seiner  Hand-
lungsweise  angegriffen  wird  oder  wenn  ihm 
seinen  Äußerungen  widersprechende  Mei-
nungen zugeschrieben werden. In diesem Fall 
muss jener, der sich zu Wort meldet, angeben, 
worin  die  persönliche  Angelegenheit  besteht. 
Hierüber entscheidet der Vorsitzende.

1.  E'  fatto  personale  l'essere  intaccato  nella 
propria condotta od il sentirsi attribuire opinio-
ni  diverse da quelle  espresse.  In  questo caso 
chi eccepisce il fatto personale deve indicare in 
che cosa consista il  fatto stesso. La decisione 
spetta al presidente.

2. Wenn das Ratsmitglied gegen die Entschei-
dung des Vorsitzenden darauf besteht, so ent-
scheidet  der  Rat  ohne  Debatte  durch 
Handerheben.

2. Qualora il consigliere, nonostante la decisio-
ne del presidente, insista sulla propria posizio-
ne,  decide  il  consiglio  per  alzata  di  mano  e 
senza discussione.

Art. 32 
(Wortentzug)

Art. 32 
(Interdizione della parola)

1.  Wenn  der  Vorsitzende  einen  Redner 
zweimal ermahnt hat, im Rahmen des zur De-
batte stehenden Gegenstandes zu bleiben und 
dieser dennoch fortfährt,  davon abzuweichen, 
so  kann  er  ihm  für  die  restliche  Zeit  der 
Sitzung das Wort zu diesem Gegenstand vor-
enthalten.

1. Se un consigliere, dopo essere stato per due 
volte ammonito dal presidente di rimanere nel 
suo  intervento  nell'ambito  dell'oggetto  in  di-
scussione, prosegue ció nonostante nel divaga-
re, il presidente gli puó togliere la parola per la 
restante  parte  della  seduta  e  limitatamente  al 
relativo argomento.

2.  Wenn  der  Redner,  obwohl  er  vom  Vor-
sitzenden zur Ordnung gerufen wurde, auf das 
Wort besteht, so entscheidet der Rat ohne De-
batte durch Handerheben.

2. Se l'oratore nonostante i richiami del presi-
dente  insiste  sulla  parola,  decide  il  consiglio 
per alzata di mano e senza discussione.

Art. 33 
(Streichungs- und Vertagungsanträge)

Art. 33 
(Richiesta di cancellazione e di rinvio)
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1.  Mit  dem  Streichungsantrag  soll  erreicht 
werden, dass ein bestimmter Gegenstand nicht 
behandelt  wird.  Mit  dem  Vertagungsantrag 
wird vorgeschlagen,  die Debatte  und die Be-
schlussfassung  über  einen  bestimmten 
Gegenstand  zu  verschieben.  Beide  Anträge 
können  von  einem  Ratsmitglied  eingebracht 
werden.  Über  die  Annahme  oder  Ablehnung 
entscheidet  der  Gemeinderat  durch  Abstim-
mung.

1. La richiesta di cancellazione é volta ad otte-
nere che un determinato argomento non venga 
discusso. Con la richiesta di rinvio si intende 
ottenere che la discussione e la deliberazione 
su un determinato argomento vengano riman-
date. Sia l'una che l'altra richiesta può essere 
presentata dal consigliere ed il consiglio decide 
con votazione sulla  accettazione o sulla  reie-
zione delle proposte medesime.

KAPITEL V 
DIE ABSTIMMUNG

CAPO V 
LA VOTAZIONE

Art. 34 
(Arten der Abstimmung)

Art. 34 
(Forme delle votazioni)

1. Die Abstimmungen erfolgen durch Erheben 
der  Hand,  durch  Namensaufruf  oder  geheim. 
Im  allgemeinen  erfolgen  die  Abstimmungen 
durch Handerheben, falls nicht mindestens 1/3 
der  anwesenden  Ratsmitglieder  die  Abstim-
mung  durch  Namensaufruf  oder  mindestens 
1/3  der  anwesenden  Ratsmitglieder  die  ge-
heime  Abstimmung  verlangen.  Ein  allfälliger 
Antrag auf Abstimmung durch Namensaufruf 
oder auf geheime Abstimmung muss vor Be-
ginn der Abstimmung gestellt werden. Ein An-
trag auf geheime Abstimmung hat gegenüber 
einem gleichzeitigen Antrag auf Abstimmung 
durch Namensaufruf Vorrang.

1. L'espressione del voto si effettua per alzata 
di mano, per appello nominale o in forma se-
greta. Di regola le votazioni vengono effettuate 
per alzata di mano, a meno che al meno 1/3 dei 
consiglieri presenti richiedano la votazione per 
appello  nominale o almeno1/3 dei consiglieri 
presenti  chiedano la votazione segreta. La ri-
chiesta per la votazione per appello nominale e 
quella per la votazione segreta devono essere 
presentate prima dell'inizio delle operazioni di 
voto.  Qualora  contemporaneamente  vengano 
presentate  richieste  di  votazione  per  appello 
nominale ed in forma segreta, quest'ultima ha 
la precedenza.

2.  Bei  der  Abstimmung  durch  Namensaufruf 
lässt der Vorsitzende die Ratsmitglieder in al-
phabetischer Reihenfolge namentlich aufrufen.

2. Quando la votazione avviene per appello no-
minale il presidente fa chiamare i singoli con-
siglieri per nome e cognome ed in ordine alfa-
betico.

3. Wenn über Eigenschaften oder Fähigkeiten 
von Personen befunden wird, erfolgt  die Ab-
stimmung geheim.

3. Ogni qualvolta si discute su qualità od atti-
tudini di persone la forma di votazione é quella 
segreta.

4.  Geheim  muss  außerdem  abgestimmt 
werden, wenn das Gesetz es ausdrücklich vor-
schreibt. 

4. La votazione deve essere effettuata in forma 
segreta  ogni  qualvolta  la  legge  lo  prescriva 
esplicitamente.

5. Dieser Antrag muss gestellt  werden, bevor 
der Vorsitzende den Rat zur Abstimmung auf-
ruft.

5. Quest'ultima richiesta deve essere presentata 
prima che il presidente indica la votazione. 

6. Falls ein komplexer Sachverhalt in mehreren 
Abstimmungen mit anschließender Generalab-
stimmung unterteilt wird, gilt die Enthaltungs-
pflicht gemäß Art. 14 ETGO nur für die De-
tailabstimmungen.

6. L'obbligo di astensione previsto dall'art. 14 
TUOC è limitato ad argomenti parziali e non si 
estende alla votazione finale in casi di partico-
lare complessità suddivisi in più votazioni.
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Art. 35 
(Die Geheimabstimmung)

Art. 35 
(La votazione per scrutinio segreto)

1.  Die  Geheimabstimmung  erfolgt  mittels 
eigener  Stimmzettel,  die  aus  gleichfarbigen 
und  gleich  großen  Papierblättern  bestehen. 
Hierzu lässt der Vorsitzende an jedes Ratsmit-
glied einen Stimmzettel verteilen. Gleichzeitig 
gibt er die allenfalls notwendigen Erklärungen 
und  Hinweise.  Die  mit  der  Verteilung  der 
Stimmzettel  beauftragte  Person  hat  festzu-
stellen, dass diese nicht beschädigt, beschmutzt 
oder  beschrieben  sind.  Ist  die  Abstimmung 
abgeschlossen, so nehmen die Stimmzähler die 
Auszählung  der  Stimmzettel  vor,  deren  Zahl 
mit  der  Zahl  der  Abstimmenden  überein-
stimmen muss.

1. Le votazioni per scrutinio segreto si attuano 
con l'impiego di apposite schede di uguale co-
lore e dimensioni. A tale fine il presidente fa 
distribuire  una  scheda  a  ciascun  consigliere, 
fornendo  contemporaneamente  le  opportune 
indicazioni e delucidazioni. La persona incari-
cata della distribuzione delle schede deve ac-
certare che esse siano intatte, pulite e senza al-
cun segno o scrittura. Chiusa la votazione, gli 
scrutatori provvedono allo spoglio delle sche-
de, il cui numero deve corrispondere a quello 
dei votanti. 

2.  Bei  Wahlen  von  Personen  müssen  die 
Namensvorschläge  vor  der  Abstimmung  of-
fengelegt werden. Die für nicht vorgeschlagene 
Kandidaten gegebenen Stimmen sind ungültig. 
Sind  auf  dem  Stimmzettel  mehr  Namen 
angegeben als erforderlich, ist der Stimmzettel 
ungültig.

2.  Nelle  votazioni  per  la  elezione di  persone 
dovranno essere preventivamente comunicati i 
nomi dei candidati proposti. La scheda di vota-
zione è nulla, qualora sulla stessa sono indicati 
più nomi di quanti richiesti.

3. Die Stimmzettel, die Eintragungen oder Zei-
chen  aufweisen,  die  darauf  schließen  lassen, 
dass  das  Ratsmitglied  dadurch  seine  Stimme 
erkenntlich machen wollte, sind ungültig.

3. Sono nulle le schede che recano segni od in-
dicazioni i quali possono far presumere che il 
consigliere abbia inteso far riconoscere il pro-
prio voto.

4.  Im  Falle  von  Unregelmäßigkeiten  und 
besonders,  wenn  die  Zahl  der  abgegebenen 
Stimmzettel  jene  der  Abstimmenden  über-
schreitet, wird die Abstimmung annulliert und 
wiederholt.

4. Nel caso di irregolarità ed in particolare nel 
caso che il numero delle schede votate superi 
quello dei votanti, la votazione viene annullata 
e ripetuta.

Art. 36 
(Erklärungen zur Stimmabgabe - Redever-

bot während der Abstimmung)

Art. 36 
(La dichiarazione di voto - divieto di parlare 

durante la votazione)
1. Die Ratsmitglieder können vor der Abstim-
mung  eine  kurze  Erklärung  zu  ihrer 
Stimmabgabe geben.

1. Prima della votazione i consiglieri possono 
dare una succinta spiegazione in ordine al pro-
prio voto.

2. Hat die Abstimmung begonnen, so darf bis 
zur erfolgten Bekanntgabe des Abstimmungs-
ergebnisses keinem Ratsmitglied das Wort er-
teilt werden.

2. Durante la votazione e fino alla proclama-
zione dei risultati a nessun consigliere può es-
sere concessa la parola.

Art. 37 
(Abstimmungsergebnis)

Art. 37 
(Il risultato della votazione)

1. Ist die Abstimmung und das Auszählen der 
Stimmen  abgeschlossen,  verkündet  der  Vor-
sitzende das Ergebnis.

1. Appena terminata la votazione e lo spoglio 
dei voti il presidente proclama l'esito della vo-
tazione.
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2.  Das Abstimmungsergebnis  besteht  aus  der 
Angabe der Zahl der Für und Gegen den Vor-
schlag abgegebenen Stimmen. Bei Geheimab-
stimmung muss auch die Zahl der leer abgege-
benen  sowie  der  ungültigen  Stimmzettel 
angegeben werden.

2. L'esito della votazione consiste nella indica-
zione del numero dei voti favorevoli e di quelli 
contrari. Nelle votazioni a scrutinio segreto do-
vrà essere indicato anche il numero delle sche-
de bianche e di quelle nulle.

3.  Bei  Geheimabstimmungen müssen  die  aus 
irgendeinem Grunde bestrittenen oder für un-
gültig  erklärten  Stimmzettel  vom  Vor-
sitzenden, von wenigstens einem Stimmzähler 
und vom Schriftführer gegengezeichnet und im 
Archiv verwahrt werden.

3. Quando ha luogo la votazione per scrutinio 
segreto le schede per qualsiasi  motivo conte-
state  od annullate  vengono firmate dal  presi-
dente, da almeno uno degli scrutatori e dal se-
gretario; esse sono da conservarsi in archivio.

4.  Die gültigen  Stimmzettel  werden von den 
Stimmzählern umgehend vernichtet. 

4. Le schede valide vengono, a cura degli scru-
tatori, immediatamente distrutte.

KAPITEL VI 
SCHLUSSBESTIMMUNGEN

CAPO  VI 
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 38 
(Hinweis)

Art. 38 
(Rinvio)

1.  Für  alle  in  dieser  Geschäftsordnung  nicht 
vorgesehenen Belange gelten die einschlägigen 
Bestimmungen der  Gesetze,  der Satzung und 
der Gemeindeverordnungen.

1.  Per tutto  quanto non previsto  nel presente 
regolamento  trovano  applicazione  le  norme 
contenute nelle leggi, nello statuto e nei rego-
lamenti comunali.

Art. 39 
(Aufhebung der geltenden 

Geschäftsordnung)

Art. 39 
(Abrogazione del vigente 

regolamento interno)
1. Mit dem Tag des Inkrafttretens dieser Ver-
ordnung ist die geltende Geschäftsordnung des 
Gemeinderates aufgehoben.

1. Con il giorno dell'entrata in vigore del pre-
sente  regolamento  é  abrogato  quello  attual-
mente in vigore.
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